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ontro i missili 
Un appello 

del patriarca 
di Venezia 

Omelia di 
monsignor Ce 
Pacifisti respinti 
alla frontiera 
tedesco-orientale 
e cecoslovacca 
2 arresti a Praga 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — L'appello per la 
pace, nelle coscienze e nel 
mondo, è stato lanciato Ieri 
sera dal patriarca di Venezia 
monsignor Ce nel duomo di 
Mestre, a pochi passi dal luo­
go In cui nei giorni preceden­
ti, la polizia aveva pesante­
mente caricato una manife­
stazione pacifista organizza­
ta da un grappolo di comitati 
che nella regione sono molto 
attivi. Proprio all'interno di 
quel duomo centinaia di di­
mostranti ma anche di citta­
dini che con la manifestazio­
ne non avevano nulla a che 
fare, avevano trovato rifugio 
grazie all'intervento di un 
sacerdote. Monsignor Ce ha 
dunque pronunciato di fron­
te ad una folla di fedeli Inedi­
ta anche per questi consueti 
appuntamenti di fine anno, 
l'omelia più attesa nella sto­
ria della chiesa veneziana 
degli ultimi vcnt'annl. 

«Prepariamo la strada per 
la pace — ha detto — demo­
lendo le montagne dell'egoi­
smo e dell'ingiustizia e a-
prendo le vie della solidarie­
tà e della fraternità*; la ri­
sposta del massimo rappre­
sentante della chiesa vene­
ziana è stata dunque (come 
del resto aveva fatto 11 Papa 
in un recente Intervento sul­
l'argomento) di carattere es­
senzialmente morale, e ben­
ché non si sia mal riferito ad 
episodi di cronaca, le sue pa­
role sono state lette come un 
Implicito avallo dell'iniziati­
va pacifista portata avanti 
con grande coraggio e coe­
renza dalla stragrande mag­

gioranza del giovani cattoli­
ci veneziani. A questi giovani 
appartiene infatti una parte 
consistente della grande «a-
nlma» del movimento pacifi­
sta veneto e veneziano. All' 
Incontro di Ieri sera erano 
state Invitate tutte le asso­
ciazioni cattoliche, a partire 
dalla stessa Pax Chrlstl che 
aveva già criticato quell'as­
surda carica della polizia. L' 
Intervento del patriarca è 
stato preceduto dalla lettura 
di tre brani della Bibbia. 

Altre iniziative, Ieri, han­
no dato a questa giornata 11 
senso di una grande mobili­
tazione per la pace, il mo­
mento più clamoroso di que­
sta mobilitazione viene dalla 
f)rotesta pacifista attuata al-
a frontiera con la Germania 

Orientale e con la Cecoslo­
vacchia e a Praga. Gruppi di 
pacifisti Italiani, respinti alle 
frontiere del due Stati, han­
no manifestato per tutta la 
giornata, nel pressi del con­
fine, a Berlino Ovest e a Bra­
tislava. A Praga, due mani­
festanti Italiani, Paolo Sa­
cerdote, del movimento non­
violento, e Bruno Petrlcclo-
ne, della Lega per il disarmo 
unilaterale, sono stati arre­
stati mentre esponevano 
uno striscione contro 1 missi­
li. La Lega per l'ambiente e 
PARCI hanno affermato In 
un loro comunicato che è «di 
estrema Importanza che 1 
pacifisti italiani abbiano 
manifestato contempora­
neamente a Comiso, Praga e 
Berlino Est, In tre Paesi eu­
ropei coinvolti nel riarmo a-
tomlco». 

«Continueremo a batterci 
— conclude il lungo comuni­
cato — per 11 diritto di mani­
festare In tutta Europa, per 
la libertà dei pacifisti indi­
pendenti arrestati In Germa­
nia dell'Est e per l'immedia­
ta scarcerazione dei pacifisti 
Italiani arrestati a Praga». 
Infine, a Comiso, centinaia 
di manifestanti hanno In 
mattinata bloccato i cancelli 
della base che ospiterà 1 mis­
sili e, successivamente, tenu­
to una fiaccolata per le stra­
de della cittadina ragusana. 

Toni Jop 

E il teologo 
parlò di pace 

con il generale 

I dati di fine anno forniti dal ministro 

Droga, a Lombardia 
e Lazio il triste 

primato dei morti 
Solo tra Roma e Milano si sono dovute registrare 96 vittime 
Molto colpita anche la provincia - L'«invasione» della cocaina 

Confronto ad 
Assisi tra il 
gen. Cappuzzo 
e monsignor 
Chiavacci 
Gli armamenti 
spirale maledetta 

Dal nostro inviato 
ASSISI — «Generale, come 
possiamo essere un paese li­
bero ed Indipendente se met­
tiamo In casa missili che sa­
ranno gestiti da altri? Non 
trova che la pace non si può 
realizzare con la paura delle 
armi, ma con la giustizia?»; 
«perché condannate l'obie­
zione di coscienza?»; «non le 
sembra che anche per 1 mili­
tari sia venuto il tempo di dl-
sobbedlre?». 

Il generale Umberto Cap­
puzzo, capo di Stato Maggio­
re dell'Esercito italiano, a-
scolta con attenzione e pren­
de appunti per poter rispon­
dere alle domande che, In u-
n'affollatissima sala della 
Pro Civitate Christiana di 
Assisi, i giovani della. Pax 
Chrlstl gli rivolgono. È un 
pubblico che non la pensa 
come lui certamente, ma con 
il quale lo stesso generale 
Cappuzzo ha accettato di 
buon grado di confrontarsi, 
nel corso di questo convegno 
organizzato dalla Pax Chrl­
stl e dalla Pro Civitate Chri­
stiana, che ha per tema 
•Smilitarizzare l'uomo». Ac­
canto a lui c'è un grande teo­
logo moralista, quale mons. 
Enrico Chiavacci. E rincon­
tro-confronto tra il generale 
e l'uomo di Chiesa, impegna­
to sul gravi problemi del no­
stro tempo —11 suo «no» alle 
armi nucleari è deciso — va 
avanti per tre ore di sèguito, 
fino ad arrivare a mezzanot­
te. 

La prima domanda la po­
ne Liliana Chlale, giornali­
sta della RAI e moderatrice 
di questo Incontro che qual­
cuno non esita a definire 
«storico». «Pace sì. Ma con le 
armi?»: chiede sia a Cappuz­
zo che a Chiavacci. Le rispo­
ste (e non poteva che essere 
cosi) sono diverse su tanti 
punti, ma su di una cosa il 
generale e il teologo morali­
sta convengono: «La corsa a-
gll armamenti è una spirale 
malcdetta».Il capo di Stato 
maggiore dell'Esercito ita­
liano ritorna poi alla parola 
d'ordine del convegno («Smi­
litarizzare l'uomo») e dice 
che non è d'accordo, anche 
perché «l'uomo deve combat­
tere contro ogni forma di 
violenza». La moderatrice In­
calza: «Ma, generale, il movi­
mento della pace In che mi­
sura ha influito su di lei e 
sulle Istituzioni che rappre­
senta?». Cappuzzo sorride e 
paradossalmente dice: «Ma 
io sono 11 capo del più grosso 
movimento pacifista italia­
no». Molti dissentono vigoro­
samente, ma il generale non 
esita a dire che è felice di tro­
varsi a parlare con giovani 
che non sono d'accordo con 
lui. 

Il convegno su «Smilitariz­
zare l'uomo», ovvero creare 
nelle coscienze un reale desi­
derio di pace, era iniziato 11 
27 dicembre scorso e termi­
nerà questa sera con la sedi­
cesima marcia di Capodan­
no che la Pax Chrlstl quest' 
anno ha voluto organizzare 
ad Assisi. Il corteo, al quale 
sarà presente mons. Luigi 
Bettazzi, vescovo di Ivrea e 
presidente internazionale di 
Pax Chrlstl, oltre che tutti 1 
vescovi umbri, muoverà da 
S. Maria degli Angeli per 
raggiungere la basilica di S. 
Francesco. Un altro impor­
tante appuntamento della 
battaglia per la pace che 1' 
Umbria, terra di Francesco e 
Aldo Capitini, ospiterà. 

Paola Sacchi 
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Lecce 
Taranto 
Macerata 
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ROMA — E un bollettino di 
guerra. Milano: 71 morti; 
Roma: 25 morti; Bologna: 10 
morti; Venezia: 9 morti. E co­
me In ogni guerra sono 1 gio­
vani a morire di più: quelli 
che stanno «In prima linea» 
per cosi dire, tutti ragazzi tra 
118 e l 30 anni. Duccentocln-
quanta in un anno. La droga 
uccide, questo lo sanno tutti. 
Eppure non si può fare a me­
no di un brivido nello scorre­
re le amare statistiche che o-
gni anno 11 ministero degli 
Interni fornisce diligente­
mente. Duccentoclnquanta 1 
morti che finiscono nei trafi­
letti di qualche pagina Inter­
na del giornali: quelli trovati 
a casa stesi su un letto, quelli 
stroncati dalla dose nella toi­
lette del cinema o in una 
macchina abbandonata. De­
gli altri non sappiamo nulla. 

Non c'è ormai più città che 
in qualche modo non sia 
coinvolta nel dramma degli 
stupefacenti: 6 morti a Bol­
zano, 2 a Pordenone; 9 a Ve­
nezia 4 a Massa Carrara; 6 a 
Verona; 2 a Potenza; 3 a Pe­
saro. La provincia non è più, 
e ormai da molto tempo, 
qualcosa di sostanzialmente 
diverso — perché più «pro­
tetto» — dalla grande città. 
Eppure forse per la prima 
volta 11 bilancio triste di fine 
anno non ha registrato un* 
impennata nel numero del 
morti: anzi, una leggera (-2) 
flessione. Un dato che con­
forterebbe la tesi di quanti 
che In realtà la tendenza di 
qui al futuro sarà quella di 
una maggior capacità di 
controllo della sostanza stu­
pefacente. A questa tenden­
za si va già affiancando, se­
condo gii esperti, una mag­
giore diffusione del consumo 
di droga, anche saltuario. 
Ma c'è anche chi parla di un 
momento particolare di «tra­
passo» del mercato che si sta­
rebbe «riconvertendo»'dall*e-
rolna alla cocaina. Di quest' 
ultima droga quest'anno so­
no stati sequestrati 304 kg. Il 
doppio dell'anno scorso. 

Così l'ex presidente della Val d'Aosta «controllava» il casinò 

Tutti i «trucchi» di Andrione 
gran croupier di Saint Vincent 

Dal nostro inviato 
AOSTA — Inanonimo» que­
sta volta aveva ragione. In 
una lettera indirizzata al pre­
tore di Aosta e ai capigruppo 
della minoranza regionale a-
veva denunciato l'incompe­
tenza o la disonestà di chi do­
veva far rispettare gli accordi 
tra la Regione e le società che 
gestiscono il Casinò di Saint 
Vincent. Gli accordi per la ve­
rità, erano un pochino a senso 
unico, come nel caso di un gio­
co •americano», il «punto ban­
co», appaltato per un milione 
al giorno, quando ne rende al-
menq^ cinquanta; una prassi 
del tutto particolare perché in 
genere si lavora su percentua­
li e non su cifre a forfait. 

Aveva ragione anche quan­
do riferiva del metodo di con­
teggio del denaro incassato: 
#In passato — scriveva — i bi­
glietti cambiati al tavolo veni­
vano contati dagli impiegati 
tecnici controllati da noi 
(n.d.r. l'anonimo si presenta­
va come controllore regiona­
le) e da un membro della dire­
zione. L'utile della Regione 
era conosciuto subito da tutti 
i presenti (6 o 7 persone), fir­
mato, datato e imbucato ai 
destinatari. Ora approfittan­
do di una rivendicazione da 
parte dei tecnici, di due diret­
tori, con il consenso del com­
missario regionale, i biglietti 
vengono contati, non più la 
•era, ma al mattino da estra­
nei (lavoro nero). All'interno 
della casa da gioco, fra gli im­
piegati, circola una farse mol­
to colorita sul nuovo metodo: 
dicono che si presta «alla sere­
nata col palanchino». 

Il palanchino è un arnese 
da scasso. L'anonimo insinua 
che di notte il denaro non 
contato potesse essere sot­
tratto, magari soltanto per 
abbassare la quota per la Re­
gione ed aumentare invece gli 
introiti inerì» della Sitav, la 
società di gestione. Oppure 
potette essere sostituito: el 
poeto dei eoidi buoni, denaro 
sporco, come quello ritrovato 
sui tavoli da gioco dalla Guar­
dia di Finanza, denaro dei ri­

d i strani appalti con la Sita? e la Siaset e i riscatti delle orga­
nizzazioni mafìose - E lui continuava a ripetere: «Garantisco io» 
scatti di quattro rapiti pie­
montesi. 

Le attività della mafia si 
danno la mano con il piccolo 
cabotaggio locale. Quattrini 
corrono da una parte all'altra 
e alla fine sono miliardi. Arre­
stano dirigenti e controllori 
Arrestano Alfredo Bono, defi­
nito «supermafioso», che può 
apparire un dilettante sprov­
veduto al cospetto dell'avvo­
cato e presidente della Giunta 
regionale, Mario Andrione, 
messosi al riparo prima che la 
Guardia di Finanza lo rag­
giungesse. Adesso lo ricerca 
anche l'Interpol, ma chi Io co­
nosce prevede che continuerà 
a nascondersi, fintantoché 
non potrà disporre di notizie 
più certe sulle accuse che lo 
riguardano e sulla possibilità 
di cavarsela. 

Accordi capestro 
Per intanto sul capo di An­

drione, cinquantadue anni, 
una laurea in giurisprudenza, 
tradita per la professione di 
politico, consigliere regionale 
dal 1963, più volte assessore, 
prima di diventare presidente 
della Giunta nel 1974, uomo 
dell'Union Valdotaine, pesa­
no una infinità di accuse poli­
tiche: quella di aver patroci­
nato accordi capestro con la 
Sitav e la Siaset, le due socie­
tà che gestiscono il Casinò ri­
spettivamente per i giochi 
francesi (classica roulettte o 
lo chemin de fer) e per quelli 
americani (una roulette spe­
ciale oppure le slot amehine 
oppure il black jack oppure il 
punto banco), di averli addi­
rittura peggiorati con iniziati­
ve personali, mai discusse e 
tanto meno approvate dal 
consiglio, di aver chiuso tutti 
e due gli occhi sull'abitudine 
di ridurre drasticamente in­
cassi e mance «ufficiali» per 
pagar meno la Regione e per 
evadere il fisco, di avere alla 
fina respinto con arroganza 
persino l'idea di una commis­

sione d'inchiesta regionale 
sull'operato del Casinò. «Ga­
rantisco io» aveva ripetuto in­
stancabile. 

Ma la «sua garanzia* non a* 
veva messo la Regione e il fi­
sco al riparo dal furto. II mec­
canismo era semplice, fin ba­
nale: nel giro di miliardi, giro 
vorticoso, chi s'accorge della 
«serenata con il palanchino» o 
di una mano lesta che fa spa­
rire nella cassetta delle mance 
anche qualche incasso o di u-
n'altra mano le-.ta che volati­
lizza le mance che il cliente 
lascia per tacito convenzione 
su ogni vincita, mance rego­
larmente tassabili? E nessuno 
infatti fino a qualche mese fa 
se ne deve essere accorto, an­
che se alcuni dati di bilancio 
opportunamente confrontati 
a\?ebbero potuto far nascere 
il sospetto. 

Il Casinò di Venezia (ge­
stione pubblica) incassa ad e-
sempio dai giochi 35 miliardi 
e mezzo (siamo nel 1982), 
quello di St. Vincent 43 e 
mezzo, ma da una parte le 
mance sono 7 miliardi e mez­
zo (il 20 per cento), dall'altra 
solo 5 miliardi (il 10 per cen­
to). Conti strani. Altrimenti 
bisognerebbe pensare che i 
clienti valdostani sono davve­
ro tirchi. Tirchi ma anche for­
tunati perché se a Venezia c'è 
un monte assegni cambiati di 
32 miliardi e mezzo (tanti 
quasi quanto gli incassi), a St. 
Vincent gli assegni cambiati 
valgono 116 miliardi e mezzo. 
Cioè il frequentatore di que­
sto casinò gioca molto, è co­
stretto a cambiare molti asse­
gni, ma vince anche moltissi­
mo. Altrimenti gli incassi sa­
rebbero ben oltre quei qua­
rantatre miliardi. Qualcuno 
non ha .controllato bene. 

Nell'ambito della singolari* 
tà e della stranezza rientrano 
le stesse convenzioni tra la 
Regione, tutte sottoscritte da 
Andrione, e le società Sitav e 
Siaset La prima appunto si 

occupa dei giochi francesi: al­
la Regione va mediamente il 
72 per cento dc-gli incassi. La 
seconda viene costituita a bel­
la posta per l'ingresso nel Ca­
sinò dei giochi americani. Ma 
in questo caso le percentuali 
cambiano: si va dalla quota 
fissa di un milione al giorno 
per il punto banco, al solito 72 
per cento calcolato però sul 60 
per cento di incassi che la Sia­
set lascia alla Sitav, come 
subbaltatrice. Per .quale ra­
gione «pulita» sia stata creata 
la Siaset non si capisce. A me­
no che non rientri* tra quelle 
atte a buggerare la Regione, E 
a meno che le due società non 
siano poi la stessa cosa. Ovvio 
che la maggioranza della 
clientela venga gradualmente 
indirizzata verso i-gioch: ame­
ricana 

Le connivenze 
Nessuno protesta. O me­

glio, lo fanno soltanto le op­
posizioni in Consiglio regiona­
le. Fuòri di II ci si imbatte in 
una ragnatela di connivenze. 
II Casinò, malgrado le frega­
ture che concede alla Regione 
e al fisco, è una macchina fab­
brica soldi, è un centro di po­
tere e di clientele, è la vita di 
un comune come St. Vincent, 
garantisce ogni dieci giorni 
più di un miliardo di denaro 
fresco alla Regione. Conta 
tanto, moltissimo, soprattut­
to in un momento di crisi, 
quando fabbriche come la II-
ssa, la Cogne, la-Montefibre, 
chiudono, riducono o sono già 
chiuse. Insomma è un po' dif­
ficile in Valle d'Aosta parlar­
ne male. E chi ci sta dentro 
(ottocento dipendenti, quat­
trocento dei quali croupier) sa 
di aver trovato un tesoro, sen­
za imprevisti salvo inattese 
inchieste giudiziarie, fi diffi­
cile arrivarci. Dopo la sotto­
scrizione della tessera alla DC 
o alla Union Valdotaine, si 
passa una selezione condotta 

dalla Sitav e dai rappresen­
tanti della DC o dell'Union 
Valdotaine della Giunta re­
gionale. Infine il concorso 
pubblico. Superato quest'ul­
timo ormai formale scoglio, 1' 
avvenire è garantito, per i 
croupier, da entrate di quat­
tro o cinque milioni al mese 
(tra stipendio e mance). 

Logico che alla fine qualcu­
no, come il presidente An­
drione, lo considerasse una 
zona franca oppure un mecca­
nismo di cui magari si cono­
scevano irregolarità e illegali­
tà, che sarebbe stato pericolo­
so però colpire per il rischio di 
sconquassi di ogni genere, 
prima di tutto politici, poi e-
conomici. Meglio allora non 
sollevare il coperchio della 
pentola. 

Resta da dimostrare che 
una gestione pulita non a-
vrebbe potuto ugualmente 
garantire guadagni per tutti, 
magari più equamente ripar­
titi. Adesso forse è tardi. Bi­
sognerebbe ripartire da zero, 
senza demonizzar»! il gioco ma 
cercando di condurlo con one­
stà. Ma a questo punto biso­
gna davvero voltar pagina po­
litica. Questa, inaugurata da 
un patto di discriminazione 
anticomunista nel 1974 tra 
PSI, DC, Union Valdotaine, 
ha avuto ed ha ancora prota­
gonisti poco raccomandabili: 
Milanesio, socialista, in carce­
re qualche anno fa per abusi 
edilizi, socio di un campione 
di bob di Cervinia, Bonichon, 
implicato in un sequestro di 
persona; Sergi o Ramerà, de­
mocristiano, arrestato per la 
vicenda del Casinò per asso­
ciazione a delinquere di stam­
po mafioso, presidente della 
Finaziaria regionale; Mario 
Andrione, presidente della 
Giunta regionale, ricercato 
per associazione a deliquere, 
peculato, malversazione. Poi 
un elenco di amici, soci, allea­
ti, portaborse. Ma qualcuno 
ancora per difendersi parla di 
manovra contro l'autonomia 
della Valle d'Aosta. 

Oreste Pivetta 

COMUNE DELLA SPEZIA 

BANDO DI GARA 
Si rende noto che il Comune della Spezia indirà gare a 
licitazione privata, da esperirsi con il criterio di cui all'art. 
1 lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14 ed art. 24 lettera 
a) n. 2 della legge 8/8/1977 n. 584 senza prefissone di 
alcun limite di ribasso e con esclusione di offerte in au­
mento, per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 
1 ) Lavori di modifica di tracciato della piattaforma strada­

le della Via Castellano 
' somma a base d'asta L 110.000.000; 

2) Lavori per la recinzione del parco pubblico in località 
cLa Maggtolina» 
somma a base d'asta L 148.850.020; 

3) Lavori dì manutenzione straordinaria dell'edificio sede 
dell'Istituto Professionale cD. Chiodoi 
somma a basa d'asta L 270.726.000; 

4) Lavori di ristrutturazione e risanamento dei seminter­
rati e revisione dell' impianto di riscaldamento del 
Palazzo Civico 
somma a base d'asta L 215.000.000; 

5) Lavori di manutenzione edilizia anno 1984 per gii asili 
nido ed edifìci scolastici 
somma a base d'asta L. 185.594.000; 

6) Lavori di manutenzione edilizia per l'anno 1984 non­
ché interventi dì ufficio per cause di pubblica incolumi­
tà agli stabili di proprietà privata 
somma a base d'asta L 195.790.600. 

I lavori di cui al punto 1) sono finanziati con mutuo con­
cesso dalla Cassa depositi e prestiti e pertanto, nel caso 
efi ritardato pagamento, verrà applicata la esposizione dì 
cui afl'art. 13, 6* comma, de! D.L 28/2/1983 n. 55. 
convertito con modificazioni nella legge 26/4/1983 
n. 131. 
Le segnalazioni di interesso alla gara, redatte, per ogni 
singoio lavoro, su carta legale e corredate di copia del 
certificato di iscrizione air A. N.C. per le categorie e per gli 
importi adeguati, dovranno pervenire al Comune della 
Spezia - Settore Amministrazione e Contabilità LL.PP. 
entro il giorno 12/1/1984. 

La Spezia, 22 dicembre 1983 
IL SINDACO 

Sandro Bertagna 

O.M.T. 

OFFICINA MECCANICA 
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BUON ANNO 

Terrorismo, una precisazione 
«Non siamo clandestine» 

ROMA — In riferimento al documento di alcuni detenuti per reati 
di terrorismo diffuso dalie agenzie di stampa o ripreso ieri anche 
dal nostro giornale, 7 detenute (Anna Rita D'Angelo, Fiora Pirri, 
Lucia Battaglini, Rossana Matiussi, Laura Pacini) hanno inviato la 
seguente precisazione: «In merito al documento portante il titolo 
"I l clandestino ò finito" con l'adesiono di vari nomi e anche dei 
nostri, precisiamo che non siamo protagoniste d'importanti pro­
cessi terroristici, che non siamo mai stato clandestine, che non 
siamo imputate di atti terroristici, ma di reati minori. Precisiamo 
inoltro che il documento era oggetto di discussiono e non era nella 
stesura definitiva anche se il pensiero D espresso era da noi condi­
viso». 

Arrestati (e scarcerati) cinque 
sindacalisti di Pomigliano d'Arco 

NAPOLI — Arrestati, ma subito dopo scarcerati, a Pomigliano 
d'Arco quattro sindacalisti comunisti e un sindacalista socialista. 
Si tratta dei compagni Michele Caiazzo, Ciro Romano, Mattia 
Montanile, Nicola Poliso e del socialista Armando Dell'Atti: un 
mandato di cattura è stato spiccato anche per Rocco Civitelli, 
comunista, segretario della Camera del Lavoro della cittadina nola­
na. Ma già ieri mattina il Tribunato della libertà ha accolto l'istanza 
di revoca del mandato di cattura e i sei sono stati rilasciati. 
L'arresto era stato ordinato (dal sostituto procuratore Lagnese in 
relazione a un episodio avvenuto oltre due anni fa, quando vi fu 
una manifestazione di protesta organizzata dal sindacato contro 
un concorso comunale per l'assunzione di 5 vigili urbani effettuato 
in deroga allo disposizioni della legga sul Collocamento. 

La Gazzetta del Popolo uscirà 
nell'84 solo se autogestita 

TORINO — Non si sa ancora sa «La Gazzetta del Popolo» di 
Torino sarà in edicola martedì 3 gennaio. Se continuerà ad uscire 
anche nel 1984, ciò avverrà soltanto grazie all'iniziativa di «auto­
gestione» che giornalisti e tipografi stanno mettendo a punto in 
queste ultime ore di fronte all'atteggiamento intransigente del 
socio di maggioranza della società editrice, l'industriale socialde­
mocratico Mario Rubatto, cho ancora ieri non si è presentato 
all'ultimo incontro in Regione sulle sorti del giornale. 

Le prime sezioni hanno già 
raggiunto il 100% nel tesseramento 

ROMA — Cominciano a giungere le prime segnalazioni delle se­
zioni che avendo raggiunto e superato il numero degli iscritti dello 
scorso anno concorrono alla gara di emulazione lanciata dal Dipar­
timento problemi del Partito della Direzione del PCI. Le prime 
segnalazioni riguardano le federazioni di Rimini (con la sezione 
Grieco, 233 iscritti e 20 reclutati; la sezione Cappelli con 168 
iscritti e 10 reclutati; la sezione Corvalan con 72 iscritti e 6 
reclutati); di Piacenza (con la sezione Bobbio, 111 iscritti e 4 
reclutati; la sezione Lugagnano Val D'Arda con 70 iscritti e 4 
reclutati; la sezione Cortemaggiore con 212 iscritti e 16 reclutati; 
la sezione Calendasco con 77 iscritti e 9 reclutati). 

tripartito 

La direzione del PCI è convocata per giovedì 5 gennaio, alle 
orò 9.30. 

COMUNE DELLA SPEZIA 

ESTRATTO DI BANDI DI GARA 

Si rende noto che il Comune della Spezia indirà gare a licitazio­
ne privata con il criterio di cui alla lett. a), n. 2. dell'art. 24 della 
legge 8 agosto 1977. n. 584. secondo quanto previsto dall'art. 
1, tett. a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14, con esclusione di 
offerte in aumento, per l'appalto dei seguenti lavori: 

1 ) Ampliamento e copertura parziale del canale Lagora: importo 
a base di appalto L. 6.240.000.000. 
Il termine per l'esecuzione delle opere è stabilito in mesi 
venti. 

2) Canalizzazione coperta del torrente Colombaro in località 
Rebocco; importo a base d'appalto L 1.410.000.000. 
Il termine per l'esecuzione delle opere è stabilito in mesi 
dodici. 

3) Canalizzazione coperta del torrente Colombaro in località La 
Chiappa; importo a basa d'appalto L, 1.650.000.000. 
Il termine per l'esecuzione delle opere è stabilito in mesi 
dodici. 

Saranno ammesse alle gare imprese riunite ai sensi dell'art. 
20 e seguenti della legge 8/8/1977. n. 584. 

Saranno considerate anormalmente basse le offerte superiori 
alla media delle offerte ammesse incrementata dei valore cinque 
per cento. 

Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazio­
nale dei Costruttori per la Categoria 4 ' (D.M. 25/2/82), con 
classifica adeguata all'importo a base d'appalto. 

Le domande per gli eventuali inviti, redatte in lingua italiana e 
su carta legale per ogni singola opera, dovranno pervenire al 
Comune della Spezi3 - Settore Amministrazione e Contabilità -
P.zza Europa. 1 - 191CO La Spezia - entro le ore 14 del giorno 
31 gennaio 1984. corredate da: 

— certificato dì iscrizione an'A.N.C. 

— dichiarazione di inesistenza di tutte !e cause efi esclusione <£ 
cui ano art. 13 della legge 8/8/1977. n. 584. e successive 
modifiche e integrazioni: 

— elenco lavori eseguiti o in corso efi esecuzione nell'ultimo 
quinquennio, corredato di certificati di buona esecuzione 
indicami: l'importo, il periodo e 3 luogo d esecuzione dei 
lavori stessi; 

— dichiarazione circa r attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equi-
paggiamento tecnico; 

— dichiarazione indicante l'organico medio annuo delTimpresa 
ed H numero dei dirìgenti con riferimento agli urtimi tre armi. 

Le lettere d'invito a presentare le offerte saranno spedite 
entro il 23 aprile 1984. 

Ai sensi dell'art. 7 deOa legge 2 febbraio 1973. n. 14. e 
dell'art. 10 deBa legge 10/12/1931. n. 741. le domande di 
partecipazione ala gara non sono vincolanti per 1 Comune. 

I relativi bandi saranno affissi air Albo Pretorio del Comune, si 
sensi dell'art. 10 della legge 10/12/1981. n. 741 . dal 
3 0 / 1 2 / 1 9 8 3 al 9 / 1 / 1 9 8 4 . 

IL SINDACO 
(Sandro Bertagna) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


